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Cosa intendiamo per Capitale naturale?

É l’insieme di risorse naturali 

(biodiversità, suolo, minerali, acqua, 

foreste, mari, paesaggio) che 

sostengono i cicli vitali, l’economia e 

il benessere umano. 

Il capitale naturale fornisce servizi 

ecosistemici (SE) essenziali per la vita 

sul Pianeta: 

o regolazione climatica 

o purificazione dell’acqua 

o fertilità dei suoli 

o impollinazione 

o protezione dai rischi naturali

Quando questi servizi ecosistemici si 

degradano, aumentano i rischi e i 

costi per l’economia
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Perché parlare di Capitale naturale oggi?

Ecologia ed economia sono due 

scienze strettamente connesse:

• La biodiversità al centro 

dell’agenda climatica ed 

economica

• Una crescente attenzione di 

istituzioni, finanza e imprese

• Il legame tra ecosistemi e 

competitività dei sistemi produttivi

World Economic Forum 

(2023),

oltre il 50% del PIL mondiale 

dipende moderatamente o 

fortemente dalla natura e dai 

servizi ecosistemici. 

https://www.weforum.org/stories/2023/02/biodiversity-nature-loss-cop15/
https://www.weforum.org/stories/2023/02/biodiversity-nature-loss-cop15/
https://www.weforum.org/stories/2023/02/biodiversity-nature-loss-cop15/
https://www.weforum.org/stories/2023/02/biodiversity-nature-loss-cop15/
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Key message n. 1:

La natura è una 
infrastruttura 
economica 
fondamentale.

Perché investire nella natura?

Banca Mondiale  (2021): il declino nella 

fornitura di 3 specifici Servizi Ecosistemici –- 

impollinazione selvatica, disponibilità di cibo 

dalla pesca in mare, fornitura di legname 

proveniente dalle foreste – potrebbe portare 

a una riduzione significativa del PIL globale 

di circa 2,7 trilioni di dollari entro il 2030.

BCE (2023) : circa il 72% di 4,2 milioni di 

aziende non finanziarie nei 20 Paesi dell’area 

euro dipendono strettamente da almeno un 

servizio ecosistemico e quasi il 75% dei prestiti 

bancari a imprese non finanziarie sono 

concessi ad aziende fortemente dipendenti da 

almeno un servizio ecosistemico. 

https://www.worldbank.org/en/topic/environment/publication/the-economic-case-for-nature
https://papers.ssrn.com/sol3/papers.cfm?abstract_id=4630721
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Il Rapporto sullo stato del Capitale naturale in Italia

Il Rapporto sullo Stato del Capitale 

Naturale (L. 221/2015) del MASE è 

lo strumento volto a monitorare e 

valutare lo stato e l'evoluzione 

delle risorse naturali e degli 

ecosistemi nel nostro Paese, in 

coerenza con la programmazione 

finanziaria e di bilancio. 

Offre dati annuali integrati, fisici 

e monetari per promuovere la 

contabilità ambientale a livello 

nazionale su:

- gestione sostenibile

- conservazione delle risorse 

naturali.
Comitato per il Capitale Naturale (CCN): presieduto 
dal MASE, composto da dieci Ministri, dall’ANCI + 
Conferenza delle Regioni + 5 Istituti pubblici di Ricerca 
+  gruppo di esperti nominati dal MASE.

https://www.mase.gov.it/portale/capitale-naturale
https://www.mase.gov.it/portale/capitale-naturale
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Ecosistemi italiani: 

• grande ricchezza di biodiversità 

• 58 ecosistemi a rischio

• pressione crescente su habitat e specie

• elevato consumo di suolo e 

frammentazione degli ecosistemi

• servizi ecosistemici sotto stress (acqua,

suolo, impollinazione)

Gli effetti negativi del degrado delle aree naturali sono amplificati dalla conseguente 

ridotta capacità di adattamento ai cambiamenti climatici.

Il 19,6% del territorio nazionale è sottoposto a forti pressioni ambientali e la tutela 

della biodiversità rappresenta un vantaggio strategico. 

https://www.mase.gov.it/portale/sesto-rapporto-sullo-stato-del-capitale-naturale-in-italia-2024-


7IL VI RAPPORTO: STRUMENTI FINANZIARI PER LA VALORIZZAZIONE 

DEL CAPITALE NATURALE

▪ LA FINANZA SOSTENIBILE (nature-biodiversity credits, offsets e bonds, fondi di 

investimento ESG - Environmental, Social, Governance).

▪ I PAGAMENTI PER I SERVIZI ECOSISTEMICI (PES)

▪ L’APPLICAZIONE DEI CRITERI DI ECO-SOSTENIBILITA’ DELLA TASSONOMIA 

EUROPEA

▪ IL GREEN BUDGET  ITALIANO: ECORENDICONTO, TASSE AMBIENTALI, LA 

RIFORMA FISCALE AMBIENTALE 

▪ Catalogo annuale dei sussidi dannosi e favorevoli per l’ambiente.

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32020R0852
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32020R0852
https://www.mase.gov.it/portale/web/guest/catalogo-dei-sussidi-ambientalmente-dannosi-e-dei-sussidi-ambientalmente-favorevoli
https://www.mase.gov.it/portale/web/guest/catalogo-dei-sussidi-ambientalmente-dannosi-e-dei-sussidi-ambientalmente-favorevoli
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n. 4 - Coinvolgere anche il mondo 
dell’economia e delle imprese, alla luce 
della considerevole opportunità anche 
economica, occupazionale e sociale 
rappresentata dalle azioni di recupero e 
ripristino della resilienza degli 
ecosistemi degradati e della tutela della 
biodiversità.

IL VI RAPPORTO: RACCOMANDAZIONI AI POLICY MAKERS

n. 6 - Tenere nella dovuta 
considerazione, nell’ambito delle 
valutazioni ex ante di progetti ed 
investimenti, i positivi rapporti 
benefici-costi, a medio e lungo 
termine, per le imprese e la 
collettività, che derivano dalla tutela e 
valorizzazione del capitale naturale.
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Key message n. 2:

La perdita di 

biodiversità non è 

astratta: riguarda il 

funzionamento 

dell’economia reale

La perdita di biodiversità e il degrado 

degli ecosistemi naturali rappresentano 

una minaccia per l’economia e possono 

in modo rilevante indebolire la stabilità 

finanziaria, un fattore che le banche 

centrali e le autorità di vigilanza devono 

tenere in considerazione

(VI Rapporto CN).

Investire nella natura conviene!
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Il nuovo quadro delle politiche europee

Attuazione della SEB2030: 

o Nature Credits, un potenziale in crescita 

o Valutazione dei Sussidi Ambientalmente Dannosi per la stesura dei 
Piani Nazionali di Finanziamento della Biodiversità

Regolamento sulla tassonomia: dimostrare un contributo sostanziale 
alla biodiversità o Biodiversità/Do No Significant Harm (DNSH)

Regolamento ripristino della Natura 2024/1991: un quadro giuridico 
comune per mettere in atto misure di ripristino su almeno il 20% della terra 
e su almeno il 20% delle aree marine europee entro il 2030, e in tutti gli 
ecosistemi che necessitano di ripristino entro il 2050. Obiettivo B della 
Strategia per la Biodiversità al 2030. 

3 PILASTRI

https://eur-lex.europa.eu/resource.html?uri=cellar:a3c806a6-9ab3-11ea-9d2d-01aa75ed71a1.0009.02/DOC_1&format=PDF
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/ALL/?uri=comnat:COM_2025_0374_FIN
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/ALL/?uri=comnat:COM_2025_0374_FIN
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=intcom:C%282021%292800
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:32024R1991
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Il quadro delle politiche nazionali  1/2

Piano nazionale di ripristino della natura (entro agosto 2026)

➢ In Italia la riqualificazione ecologica potrebbe portare benefici per 2,4 
miliardi di euro, a fronte di costi pari a 261 milioni di euro: un rapporto 
superiore a quello medio dell’Unione europea (valutazione della 
Commissione).

Attuazione della Strategia Nazionale Biodiversità 2030

Attuazione della Strategia Nazionale Sviluppo Sostenibile

https://www.mase.gov.it/portale/il-ripristino-della-natura
https://www.mase.gov.it/portale/web/guest/strategia-nazionale-per-la-biodiversit%C3%A0-al-2030
https://www.mase.gov.it/portale/web/guest/strategia-nazionale-per-la-biodiversit%C3%A0-al-2030
https://www.mase.gov.it/portale/web/guest/la-snsvs
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PNRR Missione 7  REPowerEU, Riforma 2: impegno alla 
riduzione dei sussidi dannosi per l’ambiente sulla base del 
Catalogo annuale sussidi dannosi.

Piano nazionale di adattamento ai cambiamenti climatici

Piano nazionale integrato energia e clima

Il quadro delle politiche nazionali  2/2

https://temi.camera.it/leg19/pnrr/politiche/OCD54-24/repowereu.html
https://temi.camera.it/leg19/pnrr/politiche/OCD54-24/repowereu.html
https://temi.camera.it/leg19/pnrr/politiche/OCD54-24/repowereu.html
https://www.mase.gov.it/portale/web/guest/piano-nazionale-di-adattamento-ai-cambiamenti-climatici-pnacc
https://www.mase.gov.it/portale/documents/d/guest/pniec_2024_revfin_01072024-errata-corrige-pulito-pdf


13

Key message n. 3:

La biodiversità diventa 

protagonista economica 

nel quadro politico 

europeo

• obiettivo di ripristino degli 

ecosistemi

• integrazione della biodiversità nelle 

politiche economiche

• crescente rilevanza per imprese e 

territori

• legame tra ecosistemi e 

competitività dei sistemi produttivi

In che modo?
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Perché il Capitale naturale riguarda direttamente le imprese?

• Rischio fisico → 

perdita di servizi 

ecosistemici

• Rischio 

regolatorio → non 

conformità alle 

nuove normative 

europee

• Rischio di 

mercato → difficoltà 

risposte alla filiera

• Rischio 

finanziario → 

disallineamento ai 

criteri ESG e 

mancato accesso al 

capitale

Taskforce on Nature-related Financial Disclosures

https://tnfd.global/publication/tnfd-2025-status-report/#publication-content

Il crollo della biodiversità è un fattore di rischio 

aziendale:

https://tnfd.global/
https://tnfd.global/
https://tnfd.global/
https://tnfd.global/
https://tnfd.global/
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Key message n. 4:

La natura entra nella 

gestione del rischio 

aziendale

Quali strumenti concreti per un’azienda 

per la gestione del rischio?

• analisi delle dipendenze dagli 

ecosistemi

• valutazione degli impatti sulla 

biodiversità

• indicatori e metriche di capitale 

naturale

• integrazione nei sistemi ESG e reporting
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Quali opportunità per le imprese?

Dalla gestione del 
rischio al vantaggio 

competitivo

Opportunità:

•  innovazione di prodotto e 

processo

• filiere sostenibili

• soluzioni basate sulla natura

• accesso alla finanza sostenibile

• valorizzazione dei territori
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Linee di azione prioritarie al 2030

1. Integrazione della contabilità ambientale nel sistema di finanza 

pubblica e nei bilanci aziendali.

2. Attuazione del Piano sul Ripristino della Natura. 

3. Sviluppo della bioeconomia circolare e delle Nature-Based Solutions 

in ambito urbano, industriale e rurale.

4. Coinvolgimento delle imprese nella misurazione e rendicontazione 

del Capitale naturale (approccio ESG e Tassonomia verde UE) 

applicati agli obiettivi del Piano di Ripristino della Natura.



18

Tendenze future dei nuovi mercati per la natura 

❑ Integrazione dei mercati della biodiversità con quelli climatici 
e idrici

❑Digitalizzazione per tracciare crediti e progetti

❑Standard globali in sviluppo, come quelli dell’TNFD (Taskforce 
on Nature-related Financial Disclosures)

❑Obiettivo “Nature Positive by 2030”, promosso dall’ONU nel 
quadro del Kunming-Montreal Global Biodiversity Framework

https://tnfd.global/
https://tnfd.global/
https://tnfd.global/
https://tnfd.global/
https://tnfd.global/
https://tnfd.global/
https://www.cbd.int/api/v2013/documents/1B73ECD4-B101-129F-B311-1B432C849ABC/attachments/212886/WWF(4).pdf
https://www.cbd.int/api/v2013/documents/1B73ECD4-B101-129F-B311-1B432C849ABC/attachments/212886/WWF(4).pdf
https://www.cbd.int/api/v2013/documents/1B73ECD4-B101-129F-B311-1B432C849ABC/attachments/212886/WWF(4).pdf
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Key message n. 5:

Chi integra il capitale 

naturale oggi sarà più 

resiliente domani

Ecologia ed Economia: le filiere più 

esposte

• Agroalimentare

• Farmaceutica

• Manifattura e filiere industriali

• Tessile e moda

• Costruzioni e infrastrutture

• Turismo

NATURE POSITIVE NETWORK

https://naturepositivenetwork.net/


Conclusioni
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➢ IL CAPITALE NATURALE NON È SOLO UN PATRIMONIO ETICO DA 

TUTELARE, MA UN’INFRASTRUTTURA STRATEGICA PER LA 

RESILIENZA, LA COMPETITIVITÀ E LA SICUREZZA ECOLOGICA ED 

ECONOMICA DEL PAESE

➢ La valorizzazione del capitale naturale è una leva politica, economica 

e industriale della transizione ecologica italiana ed europea.

➢ Integrarlo nelle scelte di sviluppo significa orientare investimenti, 

innovazione e governance pubblica verso un’economia “nature-

positive”, capace di generare crescita nel rispetto dei limiti ecologici.
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➢ Istituzioni e imprese devono agire 

insieme

➢ Le imprese che agiscono prima 

possono:

• rafforzare la resilienza delle filiere

• innovare prodotti e processi

• migliorare accesso alla finanza 

sostenibile

• creare valore per i territori



Grazie per 

l’attenzione

TBM-3@mase.gov.it  
greco.susanna@mase.gov.it;

Direzione Generale TBM  - Tutela 
della Biodiversità del Mare
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